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li anniversari sono artifici che a volte uti-
lizziamo per tirare le somme dei processi
storici. Epperò il ventennale del crollo del
muro di Berlino è uno di quegli eventi che
ha la rara qualità di contenere un inter-

rogativo che ogni democrazia solida dovrebbe tener ben
presente: a che punto siamo. A che punto siamo con i
processi di inclusione sociale, visto che nessuna demo-
crazia può permettersi un livello troppo alto di disu-
guaglianza ed emarginazione. A che punto siamo con la
modulazione di identità nazionali moderne, che tengano
conto del fatto che le nazioni sempre più si configurano
come sfide culturali e sempre meno come contenitori di
omogeneità etniche. A che punto siamo nella definizione
di un interesse nazionale non aggressivo eppure solido. A
che punto siamo nella costruzione di questa benedetta o
meno casa comune europea, che fino a ora giunge a noi
quasi esclusivamente nella forma vessatoria degli adem-
pimenti burocratici e nella forma paradossale di sentenze
utopico-dittatoriali, come quella sul divieto del crocifisso
nei luoghi pubblici. A che punto siamo con la definizione
di un equilibrio tra diritti civili e doveri sociali, tra il
massimo del pluralismo e il minimo di disordine, tra il di
più della tolleranza e il di meno del lassismo. A che
punto siamo, in Italia ancor di più, nella promozione
della legalità come principio cardine della convivenza,
specie in quelle regioni, troppe per una nazione civile, in
cui lo Stato arranca nell’imporre meccanismi corretti di
controllo e di promozione delle buone pratiche di cit-
tadinanza. A che punto siamo, noi nazioni occidentali,
nella promozione del soft poïer democratico in giro per
il mondo, dopo che il tracollo del velleitarismo bushiano
ha reso la democrazia una figurina da cattiva espor-
tazione del colonialismo occidentale. A che punto siamo,
noi italiani claudicanti, nel cammino di trasformazione
del nostro conflitto politico nel confronto sereno tra
opzioni ugualmente legittimate ad andare al potere. A
che punto siamo nel tragitto, lungo e faticoso, verso un
sistema dell’informazione che non scambi la penna col
bastone e l’appartenenza col servilismo, un sistema di
giustizia che non scambi l’imputato per nemico, un si-
stema istituzionale che finalmente intraprenda la strada
della modernità. A che punto siamoÇ
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ara maestra-unica,
io interne so che
esiste... ma non
posso usarlo par
svariati motivi.

Primo: mio popà non vuole che
sippia sempre taccato al com-
puter. ;uole starci lui. Secon-
do: tutti i siti che mi intaressa
vedere sono vietati ai minori di
diciotto anni. Che poi se guardi
un sito vietato ai minori, sulla
hom-pèigg è scrita una frase
tipo “Bruto porseo stai tento
che qua rento ci sono femene
poco vestite pronte a darti pia-
cere. ;uoi entrareÇ”. È una fra-
se costruita apposta par non
invogliarti ad accedere: quale
uomo sarebbe attratto da que-
ste parole volgariÇ Comunque,
se uno ha oncora il dubbio se
entrare o meno, si trova un

bottone di sedici metri quadri
con scrito SI e un altro bottone
che si vede solo con l’ausilio
del microscopio eletronico co
scrito N&. Sia chiaro: sono co-
se che mi sono state dette, mai
fatte io{ Lei sa benissimo che a
un putello della mia età le fe-
mene no interessano. Comun-
que, anca se mi venisse la spis-
sa, no potrei vardare interne
pa il terso motivo: non ho la
connessione adsl. L’unica alice
che c’è casa mia è quella sotto
olio che è rimasta nel vasetto.
�o una connessione talmente
lenta che na volta par scaricare
la cansone “a novembre” di
�iusi �ereri, ora che ho finito il
daunlòdd stava cantando “a di-
cembre”. E penso che pal fu-
turo no bisogna nutrire grandi
aspettative, adesso che sono
stati congelati i finansiamenti
par interne veloce. Tra l’altro
mio zio Manlio di ±20 �g e mio
cognato Amedeo di ±á0 �g
»detto Amedeo Damagnare¼,
entrambi sassofonisti nella or-

chestra del paese, sono i più
preoccupati di tutti: hanno
sentito che bloccano la “banda
larga” e hanno paura di non
poter suonare più{ Il bello è
che i miei vicini hanno l’adsl e
io no. Al coll senter mi hanno
detto che posso provare con
una chiavetta, ma ho paura che
sia una chiavatta. Se par la no-
stra famiglia è un problema re-
lativo, molto più grave è per le
asiende. Tanti imprenditori di-
cono che sensa interne veloce
non riescono a lavorare e dun-
que non si può pensare a un
rilancio dell’economia. Io però
ho una idea innovativa da pro-
porre al ministro Tremonti e
Brunetta. Prima di Natale tutta
Italia si tinge i capelli con un
colore a scelta libera. Per es-
sere più piacenti basta com-
prare il colore su i-bèi. Però ci
diamo la tinta solo una volta.
Sono sicuro che tempo tre set-
timane e sarà visibile per il no-
stro paese la ricrescita{
Pwww.marcoepippo.com
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pesso si dice che all'e-
stero siano più avanti
nell'affrontate le proble-

matiche ambientali. È quello
che ho pensato quando ho let-
to che già dall'inizio dell'anno
l'Arsenal, uno dei club più ti-
tolati a livello europeo, si è
affidata ad una ditta che si oc-
cupa di consulenze a livello
ambientale, per la precisione
la Mc�innon J Clar�e, per ri-
durre il suo impatto sull'am-
biente e risparmiare. �acile

immaginare l'impatto sull'am-
biente che può avere uno
sport come il calcio, in par-
ticolare per quanto riguarda le
strutture che ospitano le par-
tite, gli stadi, a partire dal con-
sumo di acqua che richiede il
mantenimento di un campo
funzionale. Proprio da questo
punto, e dal consumo energe-
tico, è partita la strategia della
Mc�innon J Clar�e che, dopo
un'analisi iniziale, ha portato
l'Arsenal ha risparmiare ben
Ù00.000 sterline annue. Per ot-
tenere questo importante ri-
sultato è stato necessario ef-
fettuare analisi mirate che
hanno preso in esame l’effet-
tivo fabbisogno energetico

dell’impianto. Questo successo
è generato da una maggiore
sensibilità dimostrata dall'Ar-
senal che ha compreso l’im-
portanza di ridurre i costi e gli
sprechi, nell’ottica di preser-
vare l’ambiente e migliorare la
qualità della vita. Anche in
Italia alcune squadre calcisti-
che hanno messo in campo
delle iniziative volte a ridurre
l’impatto ambientale, ad azze-
rare le emissioni di C&2, at-
traverso la piantumazione e il
rinfoltimento di alcuni boschi
e parchi, o all'utilizzo di ener-
gie proveniente da fonti non
rinnovabili...ma siamo ancora
lontani dai successi inglesi.
PEsperto ambientale
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